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L’accordo è stato trovato. L’operazione di riorga-
nizzazione andrà avanti, ma i sindacati hanno otte-
nuto da Cariparma e FriulAdria una riduzione del
numerodidipendentidelladirezionediPordenone
chedovrannoandarealavorare aParma,l’esclusio-
ne delle categorie più deboli dall’operazione e la
garanziache, almassimo entrodueanni, ilpersona-
le potrà rientrare a Pordenone.

L’intesa. La sigla del patto è arrivata giovedì in
tardaserataaParmaepuntaatutelareilpiùpossibi-
leilavoratori–126intuttoperFriulAdria–interessa-
ti dal piano aziendale. «La sottoscrizione – spiega
Giovanni Del Bel Belluz, segretario della Fiba Cisl
di FriulAdria – non significa che condividiamo la
riorganizzazione. Per noi resta un’operazione poco
utile e ingiustificata viste le ottime performances di
FriulAdria. Di fronte a una decisione che non pote-
vaesseremodificataabbiamo,però,cercatodiridur-
re il più possibile i disagi».

Il distacco funzionale. La prima intenzione del
gruppo Cariparma-FriulAdria – il trasferimento di
52dipendentidalladirezionediPordenoneaquella
diParma–èstataparzialmentebypassata.«L’azien-
da ha accettato la nostra proposta del trasferimento
funzionale–spiega Del BelBelluz –percui unapar-
te di questi 52 dipendenti continueranno a svolgere
leloromansioniaPordenone dipendendoperòfun-
zionalmentedaCariparma».Ilnumeroprecisoanco-
ra non è definito, «ma l’azienda ha assicurato che si
tratterà di numeri significativi».

Il distacco a Parma. Dal trasferimento a Parma
sarannoesclusiilavoratoripart-time,ifruitoridella
legge 1094 del ’92 (quella che prevede permessi per
assistere un parente disabile), donne in gravidanza
oconfiglidietàinferioreagli8ottoanni,dipendenti
che abbiano invalidità comprovate incompatibili
conildistacco.Perquantisarannotrasferiti,ilsinda-
catohaottenutoaltre garanzie.Rispettoaunadura-
ta inizialmente prevista di due anni con la possibili-
tà di un numero indefinito di proroghe, l’accordo
stabilisceunterminedi12mesi«conaltredueproro-
ghe di sei mesi ciascuna. Alla fine dei due anni ci
sarà il ritorno in sede e comunque a ogni scadenza
sarà avviata una verifica con l’azienda».

Rimborsi e coperture. Ai lavoratori distaccati a
Parma sarà fornito l’alloggio e le bollette di luce,
acqua e gas saranno a carico della banca. E’ previ-
stoun rimborsochilometricoper un viaggio (anda-
ta e ritorno) il mese o in alternativa i biglietti del
trenofino a 350 euro mensili. Ci sarà poi un’inden-
nità di diaria giornaliera con importi dai 26 ai 44
eurocirca,mezzagiornatadipermessooltreaquel-
la già prevista per i check up della cassa mutua.
Qualora si liberino a Pordenone posti con profili
professionali consoni, i lavoratori trasferiti a Par-
ma godranno di precedenza. Nel caso dovessero
insorgere gravi problemi sanitari personali o dei
familiari è previsto il rientro anticipato.

Martina Milia

Commozione, fiori e lacrime
ai funerali di Leonora detta Lo-
laBraicovich, la giovane madre
decedutainunincidentestrada-
le avvenuto mercoledì sera sul-
la provinciale 1 tra Villotta di
Chions e Pravisdomini (due dei
suoi 4 figli sono riusciti miraco-
losamente a salvarsi). La ceri-
moniafunebreèstatacelebrata
con rito cristiano evangelico a
Pramaggiore, nel parcheggio
dellostadio comunale,affollato
digitaniprovenientidatuttaIta-
lia e da altri Paesi d’Europa. La
tumulazione è avvenuta invece
nel cimitero di Pasiano, accan-
to alla tomba della madre.

Si diceva dei fiori. Sono stati
il tema dominante dellagiorna-
ta, soprattutto alla fine. Il rito
dell’addio è stato commovente
e ha colpito molto per la spetta-
colarità e la drammaticità. A
Pramaggioreunafollacommos-
sa, composta in particolare da
parenti, si era riunita sotto un
tendone ricavato in un immen-
so campo Rom provvisorio, po-
co dopo le 13, per pregare e

ascoltare in silenzio l’orazione
in lingua romanes di alcuni pa-
stori giunti apposta per le ese-
quie.LasalmadiLolaeravisibi-
le. Poi, al termine della funzio-
ne, tra le lacrime e le grida dei
parenti, la bara è stata coperta.

La carovana di automobili si

è mossa da Pramaggiore, ma il
corteo è stato diviso dalla poli-
zia municipale, che ha fatto de-
viare alcune auto dirette a Pa-
sianoperlafrazionediSalvaro-
lo di Pramaggiore (località “di-
rimpettaia” di Chions) e altre
perVillotta.Inpochiminuti,no-
nostantel’inconveniente, lasal-
ma di Lola, trasportata dalle
onoranze funebri Tolusso, è ar-
rivataalcimiterodiPasiano.Le
coronedifiori,cheprimaerano
stateadagiateall’ingressodelci-
mitero, sono state portate dai
giovani gitani alla testa del cor-
teo che si stava avvicinando al
camposanto. Durante il tragitto
hanno strappato i fiori dalla co-
rona, trasformando la strada in
untappetoadornato. Soprai fe-
deliunelicotterohagettatodal-
l’alto, per ben due volte, miglia-
iadi petali di rose, la prima vol-
tasuuncampo,lasecondaall’in-
ternodelcimitero.Ottimoilser-
viziod’ordinedelComunediPa-
siano, che ha provveduto a fine
funzione a ripulire la strada.

Rosario Padovano

«I detenuti denuncino lo Stato per sovraffollamento»
I radicali invitano alla “rivolta”. Un carcerato a Colussi: scusi, ho rubato l’auto a Illy

Alle elezioni comunalidel 2011 Vivo Pordenone, pro-
babilmente, sarà presente con il proprio simbolo nel-
l’ambito di un’alleanza stretta con Il Fiume e altre liste
civiche. Questo l’esito dell’incontro di mezza estate che
si è tenuto all’antica trattoria da Bruno di Castions di
Zoppola del movimento, aperto alla partecipazione di
iscritti e simpatizzanti.

Il presidente, Alvaro Cardin, ha sottolineato la volon-
ta di costituire «un comitato che raccolga tutte le idee
utili a ogni livello per rilanciare Pordenone e la sua
provincia in una visione di compattezza e di acquisita
consapevolezza del ruolo del Friuli occidentale, ponte
con più province del Veneto, cerniera fondamentale di
alcuneareeeconomicheesocialicomequelladelLiven-
za».

Il leader del movimento ha rimarcato la necessità di
una forte compattezza: «Frequentemente – ha sostenu-
to – altre realtà storicamente consolidate acquisiscono
riconoscimentichecorronoilseriorischiodiindebolire
l’autenticalocomotivaregionalequalèPordenone».Im-
portante,da questopuntodi vista, ilpotenziamentodel-
le infrastrutture. «La nostra realtà – ha continuato Car-
din–esprimealcuneindubbieindividualità,peròèindi-
spensabilefareautenticamentesquadra.Nessunodeve
averela presunzione dimuoversi autonomamente e co-
munquesenza contestualizzarelapropriapresenza, sia
essa politica che istituzionale, in una visione d’insieme
rispetto agli interessi superiori del territorio».

Nel corso della serata sono intervenuti anche Silvio
Battistella, Gabriella Bincoletto, Rita Bragato, France-
scaCardin,ClaudioDelPioLuogo,LucianoFabbro,Ro-
berto Freschi, Fabrizio Gaiarin, Michele Padovese,
Franco Toffolo e Bruno Zille, quest’ultimo capogruppo
del movimento in consiglio comunale.

All’iniziodella serata Cardin ha ricordato la figura di
BrunoGiust«amicoestraordinarioesponentedellapo-
litica pordenonese impegnato per tanti anni nel campo
delle politiche sociali e istituzionali con forte attenzio-
ne al cooperativismo e dirette responsabilità nella Ci-
sl». (s.p.)

Ci sono anche a Pordenone le condizioni
affinché la Corte europea dei diritti dell’uo-
moaccolgauneventualericorsodeidetenuti
perlasituazionedisovraffollamentodelcar-
cere. I radicali, che ieri sono stati in visita
alla struttura pordenonese, sottolineano la
possibilità che scattino indennizzi come nel
caso di un bosniaco, rinchiuso a Rebibbia,
chehaottenutoildiritto daStrasburgodipo-
ter essere risarcito con mille euro.

«Abbiamoriscontrato–hadettolasenatri-
ce Elisabetta Zamparutti – la presenza di 79
detenuti, con punte anche di 90, ben oltre la
capienza massima di 53, 56 dei quali stranie-
ri.Lestanzesonosenzadocce,inalcunecelle
stanno anche 8 persone e quella dedicata ai
semiliberi è in realtà tra le più sovraffollate.
L’organicodellapoliziapenitenziariaèsotto-
dimensionato. La situazione, insomma, è in-
vivibile, se ci fosse un’ispezione del Consi-
glio d’Europa il carcere verrebbe chiuso».
Daqui l’invito daparte delconsigliere regio-
nale di Cittadini, Piero Colussi, che ha fatto
partedelladelegazione,accoltadaldirettore

Alberto Quagliotto, insieme a Stefano Santa-
rossa, Raffaella Powell e al deputato Sergio
D’Elia, affinché il sindaco, Sergio Bolzonel-
lo,firmil’ordinanzadisgomberodelcastello.

Se D’Elia ritiene che più che costruire un
nuovocarcere,sianecessarioapplicarelemi-
sure alternative alla detenzione, Colussi ha
sollecitatolarealizzazionedell’istitutoinCo-
mina. Ma, come ha rimarcato la Zamparutti,
se Pordenone, nel piano Ionta, è inserito tra
le priorità, non c’è alcuna certezza sui finan-
ziamenti.Daquilasollecitazioneaun’azione
collettivadapartedeidetenutidirisarcimen-
to nei confronti dello Stato. Colussi, da parte
sua,haricordatochelacommissionepariteti-
ca Stato-Regione dovrebbe occuparsi a set-
tembre,dopolasollecitazioneeffettuata,del-
la questione dell’assistenza sanitaria in car-
cere.

Una nota di colore nel corso della visita.
Quando un detenuto ha saputo che Colussi
appartienealla listachefudiIllysièscusato
con lui per aver rubato l’auto dell’ex presi-
dente della Giunta regionale. (ste.pol.)

Cerimonia funebre tra Pramaggiore e Pasiano, dove è avvenuta la tumulazione, per la giovane madre rom morta in un incidente

Un tappeto di fiori per l’addio a Lola
Migliaia di petali di rosa gettati da un elicottero

FriulAdria, ridotti i traslochi a Parma
L’intesa stabilisce che il trasferimento del personale duri 2 anni

Il documento

Trovato l’accordo tra l’istituto di credito e le organizzazioni sindacali
Ai lavoratori distaccati rimborsate le spese di affitto, luce, acqua e gas

Sopralluogo ieri mattina
tra via Montereale, via Moli-
nari e vicolo Roggiuzzole
per l’assessore comunale
Renzo Mazzer, dopo la se-
gnalazione di alcuni abitan-
ti di condomini in merito al-
la presenza di ratti nella zo-
na.Unproblemache, aveva-
no segnalato i cittadini, si
protrae da qualche settima-
naechelicostringeatenere
chiuse porte e finestre per
evitarecheglianimalientri-
no nelle case.

L’assessoreMazzerchiari-
sce che nei giorni scorsi era
giuntainmunicipiolasegna-
lazionedapartediunammi-
nistratore di alcuni condo-
mini del “triangolo” e che il
servizio comunale si era già
mosso con le operazioni di
derattizzazioneenonsoltan-
to: «In vicolo Roggiuzzole
siamogiàintervenuti–affer-
ma – e proprio oggi (ieri per
chi legge, ndr) durante il so-
pralluogo ho potuto notare

le scatole-esca. Inoltre ave-
vamo già chiesto alla Gea di
tenerepulitalazonadeicon-
tenitorideirifiuti,cosacheè
stata fatta».

L’assessore puntualizza
che l’intervento è stato rea-
lizzato nei punti che veniva-
no considerati più a rischio
e che sono anche state fatte
duediffideadaltrettantipro-
prietari di immobili o terre-
ninellazona,tenutiincondi-
zioni tali da favorire il proli-
ferare dei ratti. Verso via
Roggiuzzole, quindi, un in-
tervento è stato fatto, anche
seMazzerdichiaracheinten-
detenerealtalaguardia.Ri-
mane il problema del fronte
strada su via Montereale,
«dovenonsiamointervenuti
–sottolinea–perchénonsol-
tantononc’eranosegnalazio-
ni,maperchécisonoattività
commerciali.Adessocomun-
que verificheremo come po-
ter risolvere il problema an-
che in questa zona». (d.s.)
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«Serve un comitato
per rafforzare

il Friuli occidentale»

Vivo Pordenone

Alla fine del distacco, i dipendenti di
Friuladria potranno eventualmente, su
base volontaria, diventare dipendenti
Cariparma. Anche questa è una condi-
zione che l’intesa tra sindacato e Cari-
parma-Friuladria ha messo nero su
bianco a conclusione della lunga tratta-
tivadell’altrasera.Intalcasoilavorato-
rimanterrannotuttiitrattamentiecono-
mici maturati, compresi i gradi e le an-
zianità convenzionali.

Nell’accordo, invece, l’azienda non
ha voluto fissare condizioni diverse ri-

spettoaquelleprevistedalcontrattona-
zionale di lavoro per i trasferimenti in
altri uffici di direzione oppure nelle fi-
liali.

Dei 126 lavoratori interessati dal pia-
no, infatti, 38 rimarranno in direzione
ma avranno nuove mansioni, presso
una struttura sempre a Pordenone che
eseguirà lavorazioni per l’intero grup-
po, mentre gli altri 36 saranno destinati
alle filiali.

Per questi lavoratori «quello che sia-
moriuscitiaottenere–spiegailsegreta-

rio responsabile della Cisl – è che per
tutti i casi di mobilità saranno garantiti
colloqui preventivi con i diretti interes-
sati per comprendere le loro esigenze
edaspettativedicuisidovràtenerconto
pergarantire i minori disagi possibili».

Sono previsti anche vari interventi
formativiperlariqualificazioneprofes-
sionale. Nell’accordo sono previsti vari
momentidi verifica tra l’azienda e i sin-
dacati man mano che si procederà nel-
l’applicazionedell’accordoedurantela
sua vigenza. (m.mi.)

Mazzer: «Invasi dai ratti?
Stiamo provvedendo»

Foto di gruppo per iscritti e
simpatizzanti di Vivo Pordenone

A Pordenone mansioni valide per tutto il gruppo

Ieri una delegazione di radicali e della
lista Cittadini ha visitato il castello

I giovani con le corone di fiori e il corteo funebre
alla cerimonia tenutasi a Pasiano (Foto Gavagnin)

Petali di rosa gettati
dall’elicottero

L’assessore
comunale Renzo
Mazzer
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